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Il bavaglio messo dai presidenti al computer ha acuito la crisi di un «sistema» già barcollante 

FOOTBALL CAOS: COLPA DEI CALENDARI 
Rinviato l'esame del « progetto », dopo la minaccia che ha colpito l'intera organizzazione dello sport italiano 

Nei guai anche la ristrutturazione 
della Nazionale proposta da Allodi 

Dalle follie del calciomercalo ai propositi ricattatori del dirìgenti dei club professionistici - Una struttura spor
tiva eoe rive dei proventi del Totocalcio - Incertezze in merito al finanziamento del piano di Allodi, che presen
ta alcuni punti assai qualificanti - Ormai indilazionabile la discussione in Parlamento della riforma dello sport 

Fulvio Bernardini e... tutte bottiglia. Il fatto cha manchino I fiaschi a di ottimo auspicio. 

ROMA, 27 luglio 
A causa della mancata com

pilazione dei calendari di se
rie A e B imposta da un grup
po di presidenti di società, il 
Consiglio federale della FIGC 
non è stato in grado di dedi
carsi approfonditamente all'e
same del piano di ristruttura
zione del Settore tecnico ap
prontato da Italo Allodi. Il 
Consiglio federale, com'è no
to, è solo stato in grado di 
approvare il programma pre
sentato dalla troika azzurra in 
vista delle gare di Coppa Eu
ropa e di Buttar giù un pro
gramma di massima per il 
periodo che riguarda il secon
do semestre (1975-70) che è 
legato ai risultati che le no
stre rappresentative riusciran
no ad ottenere contro Finlan
dia. Olanda e Polonia. 

Infatti l'eventuale qualifica
zione per t quarti di finale 

del Campionato d'Europa e 
della competizione it espoirs » 
della FIFA prevede incontri di 
andata e ritorno che dovreb
bero svolgersi rispettivamente 
il 24-25 aprile ed il 22-23 mag
gio. La fase finale del Campio
nato d'Europa si svolgerà, in
vece, dal 16 al 20 giugno. 

Se l'Italia non st dovesse 
qualificare (come è prevedibi
le) per la fase finale, l'orien
tamento sarebbe quello di far 
continuare il campionato di 
serie A ininterrottamente dal 
4 gennaio al 16 maggio. Su
bito dopo la Nazionale do
vrebbe disputare quattro par
tite: tre all'estero e una in 
Italia. Ancora non sono sta
ti trovati tutti gli avversari. 
Solo la Romania ha accettato 
di giocare la gara conclusiva 
della torunée in Italia; par
tita che i rumeni dovevano 
giocare in cambio di quella 

Previsioni niente affatto ottimistiche per le milanesi alla vigilia dei loro raduni 

Per un'Inter che nasce vecchia 
lo stesso Milan dell '«anno no» 

Dopodomani i nerazzurri a San Pellegrino incontrano finalmente Chiappella: molti i nuovi, ma l'età me
dia si è alzata a 2 8 a n n i . Giovedì tocca ai rossoneri in un clima ancora incerto per le sorti della società 

MILANO. 27 luglio 
Prima che luglio chiuda, 

anche le derelitte torneranno 
al lavoro. Mercoledì a mezzo
giorno una pattuglia raggiunge
rà l'albergo «Bella epoque» di 
San Pellegrino. Il parco span
de ombro. Per far fresco, fa 
fresco. C'è anche la piscina, 
ma non è mai come 11 mare. 
La pattuglia è quella interista, 
che ogni anno, do un po', 
cambia comandante. Ora e 
la volta di un milanese auten
tico, Beppe Chiappella. 

Non sappiamo 1 programmi, 
né conosciamo obiettivi e spe
ranze. Di questo si parlerà 
giusto mercoledì, quando quel 
Chiappella e quell'Inter andre
mo volentieri a incontrare, 
per meta disintossicati da tan
to calcio marcio e deludente. 
Certo l'entusiasmo non man
cherà, come sempre, come lo 
anno scorso con Suarez, o 
l'anno prima con il garrulo 
Kelenlo. Lo slogan che vola 
come una palla da tennis è 
in fondo sempre quello: « Ab
biamo un grande passato nel 
nostro futuro ». E su questa 
formuletta magica e tranquil
lizzante si tiro a campare in 
mezzo alla delusione quotidia
na, come quei decaduti auten
tici che mangiano tonno e fa
gioli nella sala degli arazzi. 

Di questa Inter formato 
nuovo conosciomo tutto e 
niente. Sappiamo chi è parti
to, e sono 11 piccolo Moro 
dalle indiscutibili qualità tec
niche, i bel giovani Guida, 
Nicoli, Cesati, Muraro e Co-
tellani, il signor Rossi tornato 
n Como, quel simpatico pazzo 
di Mariani, il vecchio Nevio 
Scala. Sappiamo chi è arri
vato: Angiollno Casparlnl, con 
ì suoi capelli ossigenati; 11 
pugliese purosangue Pavone; 
le incognite varesine Libera e 
Marini; il Cerini di quest'an
no, tale Rosselli da Spoleto. 

Non è più l'Inter giovanis
sima, l'Inter-baby dell'anno 
scorso, quando Fralzzoll, con
vinto di quei che faceva — co
me sempre — solo nel mo
mento in cui lo faceva, anda
vo dicendo di scrivere bene 
di questo o quel ragazzino, 
perché 11 c'era l'Inter del fu
turo. La maggior parte dei 
ragazzini se ne sono andati, 
e la « bausclona » per quanto 
nuova è tornata una squadra 
di mezza età. 

Nella formazione tipo che al 
primi d'autunno tenterà una 
ennesima volta di tornare ai 
vertici della classifica, alla fin 
fine troviamo: Ivano Bordon 
(24 anni); Angiolino Casparinl 
124); Adriano Fedele (28); Ga
briele Orlali (23), Giacinto 
Facchetti (33), Graziano Bini 
(21); Giuseppe Pavone (25), 
Sandro Mazzola (33), Roberto 
Boninsegna (32). Giampiero 
Marini (24), Giacomo Liberai 
(24). E in panchina: Lido Vie
ri (36), Mano Bertinl (31), 
Mario Giubertonl (30). 

Una squadra dunque d'una 
certa età media: 27.7! Il pro
gramma di ringiovanimento è 
dunquo fallito? Pare di si, se 
è restato solo quello di rin
novamento tecnico. Quindi un 
futuro a breve scadenza, si 
può dire. E' un po' Il conflit
to quotidiano di questo squa
dra, da un paio d'anni a que
sta parte: l'incapacità di deci
dersi se volere una squadro 
forte domani o forte subito. 
Un conflitto che ha prodotto 
uno nevrosi anche grave. 

Quando, doppiata la boa del 
grandi trioni! internazionali. 
l'Inter ha vissuto «ià in de

cadenza 11 suo canto del ci
gno, non ha saputo far cor
rispondere uno strategia ade
guata all'esigenza di cambiare 
pelle. Ricominciare tutto dac
capo richiede forse un'umiltà 
che a certi club è sconosciu
ta. E — sempre forse — ci 
sono voluti anni di sferzanti 
delusioni per pigliarne co
scienza. Dopo la seconda e 
forzata partenza di Helenlo, 
con Suarez appunto, ci si era 
messi sulla strado buona. La 
strada della pazienza e della 
saggezza. Ma i risultati sono 
stati sconcertanti: l'Inter di 
Luisito ha toccato davvero il 
fondo perché si è cercato non 
di circondarla — se voglia
mo — d'affettuoso tifo, ma di 
insulsa acredine revanscista. 
N'e nato un bombino imma
turo e represso, totalmente in
sicuro anche dei pochi Indi
scutibili mezzi a sua dispo
sizione... 

Ora che possiamo alla ge
stione Chiappella, staremo a 
vedere. I grossi colpi di mer
cato, se si accettua 11 rumoro
so caso Libera, non sono ve
nuti. E nn qui non ci sareb
be nulla di male, anzi. Pec
cato si siano annunciati a suo 
tempo, tanto per calmare cer
te ire, e poi non si sia stotl 
capaci di mantenerli quali 
promesse. Certo che la nuova 
Inter, cosi come si annuncia 
in questi giorni d'estate, in 
cui tutto è mistificato e sur
reale come le grandi spiagge, 
non sembra poter reggere an
coro uno volto al tempo. E' 
una squadra già vecchia, cosi 
appena nata. Anzi, prima an
cora di nascere. 

Eccoci al Milan! E 11 falli
mento continua. I nostri si 
ritroveranno in Mllanello un 
giorno dopo l'Inter. A Milo-
nello prevale il sole, non l'om
bro come o San Pellegrino. 
A Milonello non si va in giro 
a guardare i negozi. Ci sono 1 
cancelli e si lavora. Saremo 
curiosi, giovedì, di vedere la 
atmosfera di questa seconda 
milanese, praticamente inolte-
rata dopo un mese d'Inutili 
tentativi sul mercato. E' chia
ro che la tendenza ormai, a 
questo punto, è quella di 
smetterla di parlare di quan
to è successo e di rimboccarsi 
le maniche con spirito nuo
vo. Questa, che è dunque solo 
una tendenza, è tutto da veri
ficare. 

Il Milan si ripresenta al 
suoi tifosi, dicevamo, quasi in
tatto e senza, naturalmente, 
Rivera. L'unico arrivo di no
me è Nevio Scala, ma ancora 
non è assodato che parto co
me titolare. A porte numero
si rientri di vecchi prestiti o 
comproprietà (Villa, Dolci, ZI-
gnoll, Turini. Bergamaschi) 
che andranno ad infoltire la 
schiera di riserva, la squadra 
resta quella che e. Una squa
dra mediocre, che non si è 
affatto potenziata proprio 
quando gli altri concorrenti, 
bene o male, l'hanno fatto. 
L'esperienza, è pur vero, ha 
comunque spesso dimostrato 
che in fondo le squadre « con
servate » non figurano poi ma
lissimo nei confronti di quel
le assai rinnovate. Lo stesso 
Milan l'anno scorso ha molto 
sofferto la scarsa intesa fra i 
suoi nuovi elementi. Tuttavia 
i rapporti di forze non pos
sono deporre a favore del Mi
lan, anche nel prossimo cam
pionato come in quello appe
na concluso. 

La società rossonero que

st'anno, tecnicamente, è risul
tata mono sconcertante del 
suoi cugini nerazzurri. Ma il 
suo fondo l'ha toccato fuori 
del campo, cadendo nel ridi
colo più e più volte nell'arco 
degli ultimi mesi. La clamo
rosa rottura fra Rivera e Bu-
tìcchi, ì tribunali, la carta 
bollata, le notti del lunghi col
telli, i comunicati stampa ci 
hanno prima interessato, poi 
incuriosito fino ad infastidirci 
e a disgustarci un po' tutti. 

Vivendo la sua precarietà, 
il Milan non ha trovato 11 mi
nimo credito sul mercato ed 

E adesso 
la guerra dei 

reingaggi 
Con i ritiri NUCC**S»M ni ra

duni (IntiT a S, Pellegrino mrr-
t'ok'dl 30, Mllnn H Oirnuico Rio. 
vedi 31) Inizio rù unchr per le 
mllanml In eufrru drl rcln-

Nel IVI Un il. Hul Ice hi hu con. 
rvHiui un Bumviito del dieci per 
cento u tutti. Per 11 momento 
H1 nono HC-fon trntntl ni tinnito 
giù ni-mulo AI>H>rto*i, Chiurli-
Ri, Sahatllnl, Bel, /bichini. He. 
netti e dorili. 1,'imku nuovo 
ucquNto roFMonern Ne\ In Ne». 
la non dovrebbe coKtUulre un 
Hro*Ho problemi!. Rene o mule, 
I glowUorl dovrebbero uccellai-
re tutti II miglioramento di 
condizioni proposto dalla nu
clei». 

Nell'Inter Imece i «nuovi» 
creeranno dei problemi, anche 
perchè Fml/zoll hu decito di 
ridurre In tnbellu del premi. 
Fra 1 neoInterlNtl, Libera avrei), 
he chleHtn Ria SI) milioni, meo* 
tre gli altri sarebbero Intenzio
nati a tur penare I prezzi pa-
gutl per 11 turo tra«.frrinientu. 

anche affari i più mediocri 
gli sono stati soffiati con una 
facilita impressionante. E ' ri
dicolo pensare a quel comu
nicato con cui il consiglio di 
amministrazione aveva inteso 
confermare alla presidenza 
Butlcchi, dopo le nvances di 
Rivera... Come diceva?, e ci
tiamo più o meno a memoria: 
« Il Milan S.p.A. rinnova la 
sua fiducia al presidente Bu-
ticchi e lo Invita a proseguire 
nell'opera di potenziamento 
della squadra già iniziata... ». 

Questa instabilità, quest'in
certezza pesano ancora sul 

Caso Libera: 
si andrà 

fino in fondo? 
Abhlnmo tt-null) desto per 

Hettimine 11 carni Libera, prò* 
prto perchè esemplare ilei mu
do di cundurir « managerial
mente » il calcio Italiano. I-a 
noltain di ieri: Di- Biase ha 
concili*)) l'Istruttoria nrrilmi-
nari*, ed ha decido alla fine 
Ai deferire Butlcchl, rraiz/oll 
e Burniti alla Disciplinare non. 
che Mann! e Sognano, per % lu
tazione dell'art 1 di discipli
na 

Non c'è snlo questo da ap
purare, tuttavia, ma anche se 
corrispondano al \ern I ten* 
tallvi di corruzione e le pro
messe di soldi neri versati in 
Svizzrni. 

I deferiti, come sempre, ri
schiano — nel caso di condan. 
na ad Imputazione provata — 
pene del tutto almbollche e pe-
ne più proporzionate alla (travi
la del fatti, cosi come sono 
trapelati. SI va cioè dail'am* 
monl7i»ne alla radiazione. Iti* 
le sarebbe che si andasse ve
ramente fino In fondo. 

Milan, anche al momento di 
gettare le basi di un nuovo 
campionato. Il braccio di fer
ro tra il presidente spezzino 
ed il suo entourage, con Ri
vera ed 1 suol affiancatoti non 
ha visto ancora lo parola fine. 
Giannino d'oro non sembra 
aver nessuna Intenzione di ri
tornare al Milan come gioca
tore, ma come dirigente si. 
Il consiglio milanista è spac
cato, un giorno Butlcchi dice 
it lascio », un altro dice u ci 
ripenso ». E si va avanti cosi, 
con Giagnoni che. non fosse 
per 1 soldi, maledice 11 mo
mento in cui ha accettato di 
mettersi in questo ginepraio. 

E' chiaro che una squadra 
che parte già con l'incubo di 
poter essere rimpastata a me
tà anno con l'avvento di un 
nuovo presidente e di un nuo
vo allenatore, non può lavo
rare tranquilla. E se da un 
punto di vista prettamente 
tecnico poi non risulta la mi
gliore sulla piazzo, è focile 
ancora una volta trarne un 
quadro negativo. Questo Milan 
insommo, bene o male, potrà 
ripetere al massimo il suo 
ultimo campionato. 

Il migliore ottimismo è 
quello che tiene conto della 
realtà. Inter e Milan questo 
anno nano deluso nel modo 
più completo, ciascuno per 
motivi diversi, ma entrambi 
rispecchiando una crisi del 
calcio milanese In cui e dif
ficile intrawedere una via di 
uscita. Una crisi autentica do
vrebbe portare anche una cre
scita, per questo ogni anno 
la speranza di rientrare nel 
grande giro si ravviva. Sem
pre finche In speranza non 
diventi abitudine. 

Gian Maria Mattalia 

Mantra Rlvara latita, Butlcchi carca a tavola la solidarlatà dai tuoi giocatori accolo a Larici con 
Chiorugl, da sinistra, Sabadini, Bat a Albartoti. 

disputate nel giugno del 1972 
a Bucarest dalla nostra rap
presentativa. 

Come abbiamo accennato 
questo programma sarà defini
to alla fine di novembre (do
po che la nostra rappresen
tativa avrà giocato l'ultima 
gara di qualificazione della 
Coppa Europa contro l'Olan
da a Roma), quando cioè si 
conosceranno anche i gironi 
di qualificazione per t prossi
mi Mondiali che si svolgeran
no in Argentina nel 197S. Il 
Consiglio federale oltre al pro
gramma azzurro aveva anche 
da analizzare attentamente il 
programma di ristrutturazio
ne del Settore tecnico che è 
strettamente legato al futuro 
del calcio azzurro. 

E le ragioni per cui i mas
simi dirigenti calcistici non 
hanno trovato il tempo di di
scutere le proposte di Allo
di sono note: un gruppo di 
« padroni » di società di cal
cio hanno tentato il « golpe », 
hanno impedito l'effettuazio
ne dei sorteggi dei campionati 
nella speranza di ricattare gli 
stessi dirigenti del calcio, quel
li del CONI e il governo che 
deve approvare la legge sugli 
sgravi fiscali. Una presa di po
sizione assurda (come è stato 
sottolineato da ogni settore 
sportivo e politico) in un mo
mento così particolare del no
stro Paese a pochi giorni di 
distanza (come sottolineava lo 
stesso ministro del Turismo e 
dello Spettacolo sen. Sarti al 
auale si sono rivolti Onesti, 
Franchi e Carrara per solleci
tare l'approvazione della leg
ge) dallo scriteriato mercato 
dell'Hilton dove sono state 
spese decine di miliardi per 
lo scambio di giocatori e do
ve, appunto, si è arrivati a va
lutare due miliardi un centra
vanti e un miliardo un terzi
no. 

Le ragioni per cui questi 
« padroni » hanno potuto ten
tare il ricatto sono note: lo 
sport in Italia vive attraverso 
la schedina del Totocalcio che 
è strettamente legata alle gior
nate dei campionati dt serie 
A e di serie B. Una situazione 
che non potrà essere sostenu
ta alla lunga anche se tra po
chi giorni il senatore Sarti 
(dopo aver parlato con Cam
pana per conoscere le vere ri
chieste dell'Associazione cal
ciatori, con i ministri finan
ziari Andreotti, Colombo e Vi-
sentini per sapere se lo Sta
to è in grado di reperire t 
nove miliardi che perderebbe 
in caso di approvazione del
la legge sugli sgravi fiscali) 
nell'incontro che dovrebbe a-
vere con Onesti, Francht e 
Carrara dovesse rassicurare i 
presidenti che la legge sarà 
approvata alla riapertura del 
Parlamento (verso la fine dt 
settembre). 

Dopo lo sgravio fiscale t 
presidenti torneranno alla ca
rica per non pagare l'impo
sta IVA sulle vendite e gli 
acquisti dei giocatori. Attual
mente presso gli uffici della 
Lega professionisti e semi pro
fessionisti gli uomini della 
Tributaria stanno controllan
do i contratti per stabilire se 
le Società che avevano stipu
lato questi contratti avevano 
fatto fronte al pagamento del-
VICE o dell'IVA, da quando 
questa ha sostituito VIGE 

Da quanto è dato sapere 
sembra che gli agenti abbia
no per il momento escluso i 
contratti stipulati al recente 
mercato dell'Hilton poiché ta
li contratti non sono ancora 
stati siglati dalle rispettive 
Leghe. Ma se fZ governo In
siste, le Società dovranno 
sborsare numerose centinaia 
di milioni VIVA, in questo 
caso, verrebbe calcolata sul 12 
per cento e. tanto per fare un 
esempio, ve dui contratti ri
sultasse che Savoldi e stato 
pagato due miliardi fra Napo
li e Bologna dorrebbero sbor
sare 240 milioni 

Le Società dichiarano di es-
sere esenti da tale tassa men
tre invece da jxirte governati
va si insiste per dichiarare 
che anche le Società di cal
cio, che sono SpA devono pa
gare come tutte le altre So
cietà e i cittadini che acqui
stano un qualsiasi oggetto 
Ed e appunto anche per que
ste ragioni, e per tutto quan
to accadrà in seguito, che la 
proposta avanzata dal com
pagno Pirastu di discutere 
anche questi problemi con i 
rappresentanti del Parlamento 
appare sempre piii indilazio
nabile, come del resto ogni 
giorno diventa sempre più im
portante e decisiva per lo 
sport nel suo insieme la pro
posta di legge presentata al 
Parlamento dal nostro par
tito 

Tornando al discorso inizia
le, cioè al n piano » Allodi, c'è 
da fare presente che si trat
ta di un progetto interessan
te sotto ogni aspetto ma che 
non potrà essere varato così 
come è stato presentato in 
quanto non si conosce ancora 
il costo del finanziamento. Ed 

è appunto anche per questo 
che il Consiglio federale della 
FIGC. al fine di realizzare in 
tempi brevi la programmata 
realizzazione, sintetizzerà ad 
Allodi le osservazioni e le in
tegrazioni scaturite da un pri
mo esame affinché se ne tenga 
conto nella stesura finale. 

Il piano di ristrutturazione 
del Settore tecnico, come ab
biamo detto più volte, preve
de un totale cambiamento del
l'attuale struttura che da 
tempo ha mostrato la corda. 
I lati più qualificanti del pro
gramma sono l'Istituzione di 
corsi allenatori di prima ca
tegoria e istruttori per gio
vani calciatori: corsi integra
tivi, corsi tecnici riservati al 
managers, per medici e istrut
tori glnnico-atletlct specialisti 
e raduni di aggiornamento. E' 
prevista anche la costituzione 
di un « centro studi per la me
dicina applicata al calcio » e 
la formazione di medici spe
cialisti. Gli attuali corsi NAGC 
verrebbero aboliti e sarebbero 
costituite delle « scuole di ba
se societarie» e organizzati 
dei raduni e delle manifesta
zioni regionali e nazionali. 

Loris Ciullini 

Il dott. Carraro a l'avv. Onaiti (foto in alto) sorridono toma rlsarve: avidantamanta non hanno 
parlato di calcio. Sotto, Vicini a Boarzot, duo tarzl, cloa, dalla troika azzurra. 

// clan blucerchìato fa economie, mentre i rossoblu hanno un unico problema 

Samp: solo 21 convocati 
Genoa: 6 sotto le armi 

Saranno contenuti al massimo i reingaggi - I ragazzi di Simoni 
in ritiro a Barga - Il calendario delle partite precampionato 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 27 luglio 

Vncan?e agli sgoccioli per i 
giocatori della Sampdoria, 
convocati per martedì matti
na. Concluse le consueti? ior-
malita in sede, la comitiva 
partirà subito per il ritiro di 
La Margara, a Fubine nel-
l'Alessandrino, 

« Non saranno 36 come l'an
no scorso i convocati — pre
cisa U nuovo addetto stampa 
dottor Queirolo — bensì sol
tanto 21. Lo abbiamo fatto un 
po' per non essere costretti a 
fare preferenze talvolta anti
patiche tra i giovani e molto 
per contenere le spese. Abbiu-
mo passato una grama stagio
ne dal punto di vista econo
mico e dobbiamo rivedere un 
po' tutti i programmi: sono 
diminuiti gli abbonamenti, so* 
no diminuiti gli spettatori e 
sono diminuiti gli incassi, 
mentre sono aumentate le spe
se », 

— Anche per «li errori nel
la campagna acquisti . 

« Cosi dovremo rivedere an* 
che i prezzi di abbonamento, 
contenendo però quelli delle 
gradinate, che lieviteranno di 
appena duemila lire comples
sivamente. E conteremo an
che la somma per i remgag-
gi; non faremo gli squilibri 
della scorsa stagione ed ab
biamo già scritto ai giocatori 
per spiegare la nostra nuova 
politica economica. Speriamo 
comprendano e non presenti
no richieste folli che non ac
cetteremmo cosi come non ab
biamo accettato quelle di al
cune società da noi interpel
late per avere quell'attaccante 

che non abbiamo in tal modo 
potuto acquistare secondo le 
richieste dell'allenatore Ber-
sellini » 

La « rosi, » dei 21 e la se
guente, divisa per ruoli por
geri: Cacciatori, iDi Vincen
zo*7), Pionetti, difensori Ar-
nud^o, Lelj, Fossutl. Ferroni, 
Rossinelli, Prinl, Lippi; centro
campisti: Bedm, Valente, Sal
vi, Orlandi, Nicohm, Tuttino, 
attaccanti: Salumi. Magisirei-
li, Maraschi. Fotia, De Gior-
gis. Per la soluzione della «x ». 
il secondo portiere, c'è tempo 
per decidere fino a domani 
sera, con la famosa scappa
tola dell'articolo «31» grazie 
al quale Corso approdò al Ge
noa. 

Ed ecco le partite in pro
gramma prima dell'inizio del 
campionato: 14 agosto a Quat-
tordio MKolari contro riser
ve); 17 ad Asti; 20 a Casale; 
23 a Roma con la Lazio; 27 e 
31 Coppa Italia a P.acenza e 
contro la Roma; 7 settembre 
derby col Genoa approfittan
do della contemporanea pau
sa delle due squadre in Cop
pa Italia; 11 a Bergumo; 14 e 
21 Coppa Italia contro il Vi
cenza a Pescara: il 28 ultima a-
michevole da giocare proba
bilmente in Inghilterra. 

Concludiamo con le « gra
ne »: Boni vuole soldi per an
dare alla Roma e la Sampdo
ria risponde che non c'entra; 
anche se il suo vicepresidente 
gli avesse latto delle promes
se come il biondo giocatore 
asserisce Lelt continua ad ac
cusare un dolorino che preoc
cupa entro lunedi (scadono i 
termini per la ratifica dei con
tratti) si attende un decisivo 

referto del centro medico di 
Torino. 

L'allenatore del Genoa Si-
moni ed il suo vice Pini sa
ranno a Genova martedì per 
preparare il programma del 
rit.ro che si svolgerti a Barga. 
Per giovedì sera sono stati 
convocati in sede i portieri 
Girardi, Lonardi e D'Agostino; 
ì difensori Rossetti, Croci, Ro
sato, CampolJ, Campidonico, 
Mosti e Casadri; i centrocam
pisti Arcoleo. Rizzo, Mendoza, 
Castronaro, Chiappara, Cata
nia e Conti; gh attaccanti Bon-
ci, Pruzzo, Mariani. Corradi. 
La «vacanza» durerà dall'I al 
16 agosto. Il primo incontro 
i rossoblu lo sosterranno alla 
Spezia il 16, mentre il 20 a-
vranno un esordio di lusso a 
Marassi con il Milan, in not
turna <ore 20,45), per inaugu
rare il nuovo impianto di il
luminazione dello stadio. 24 
agosto con la Sambenedettese; 
27 e 31 Coppa Italia col Bo
logna e a Bergamo; a Impe
ria il 3 settembre; il 7 « der
by »; il 10 a Tortona; il 14 
Coppa Italia a Como; il 17 a 
Savona e il 21 ancora a Ma-
rnssi, Coppa Italia col Mo
dena. 

« Grane » effettive al Genoa 
i rossoblu appaiono fortissimi 
non ne sono ancora affiorate: 
e rappresentano, fra i cadetti, 
la squadra da battere. Un u* 
nico problema, che rappresen
ta però una grave preoccupa
t o n e per l'allenatore che non 
potrà averli molto spesso a 
disposizione ì « militari ». che 
sono parecchi- Mosti. Chiap
para. Pruzzo, Conti, Mariani. 
Catania. 

Stefano Porcù 
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